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SONO INDIGNATO!!! 
 

Tutti possono parlare… tranne noi! Agnelli vuole indietro gli 

scudetti revocati, ( e li vuole dall’Inter ) perché secondo lui la 

colpa è di Moratti, e chiede pure i danni per l’immagine….dopo 

avere patteggiato 5 anni fa per non finire in 3° cat. Ora rivendi-

ca gli scudetti. E la FIGC cosa fa? Chiede a Moratti di fare un 

passo indietro…PAZZESCO!  L’ex arbitro De Santis chiede 21 

milioni di euro a Moratti come risarcimento per spionaggio nei 

suoi confronti. Un arbitro alla corte di Moggi e “compagni”che 

palesemente arbitrava a senso unico favorendo in maniera spu-

dorata la Juve, danneggiando sempre spudoratamente l’Inter, 

ora chiede i danni….PAZZESCO! Vieri, allora calciatore 

dell’Inter, di notte scavalcava la finestra della propria camera 

quando era in ritiro alla Pinetina per andare a p…..al posto di 

chiedere scusa ai compagni di squadra società e tifosi, cosa fa? 

chiede i danni a Moratti …. violazione alla Privacy, (anche lui 

21milioni di euro)… PAZZESCO! Tutto ciò non sta nè in cielo e 

nè in terra. Non c’è tv o giornale che non si diverti a criticare 

l’Inter, è dall’inizio dell’anno ( a parte il trofeo Tim ) che subia-

mo torti arbitrali, e Moratti cosa fa? NULLA! Ecco questo io 

non lo sopporto più, è intollerante sentire un deficiente come 

Mazzari dire che l’arbitro Rocchi in Inter Napoli è stato il mi-

gliore in campo, quando in realtà ha fatto di tutto per farci per-

dere, e tutti sono concordi con Mazzari. Siamo in prima pagina 

nei giornali sportivi solo quando perdiamo, ultimamente spes-

so…( per meriti arbitrali) per poi sentirti dire: a parte l’episodio 

del rigore, l’arbitro ha diretto benissimo! A parte l’episodio sul 

rigore che non c’era? Quattro rigori inesistenti in sei partite mi 

venite a dire, a parte l’episodio del rigore?  Ecco io vorrei che 

Moratti non lasciasse più dichiarazioni sul marciapiedi davanti 

alla SARAS, ma si decidesse una volta per tutte di fare una bel-

la conferenza stampa per poi mandarli tutti aff…..!!!  

  

Anno 12 Numero 4Anno 12 Numero 4  
  
23 ottobre 201123 ottobre 2011  



Pagina 

prossime partite  in casa   in trasferta 
 

il simbolo   significa: data e ora confermate da Serie A/UEFA; se una 
partita non e' presente qui sotto vuol dire che la data dell'incontro non e' 

ANCORA DEFINITA nella stagione corrente  
 

Data                             Competiz.                       Partita  
 

Dom 23 Ott 2011, 15:00 Campionato    Inter vs. Chievo  
 

Mer 26 Ott 2011, 20:45 Campionato  Atalanta vs. Inter  
 

Sab 29 Ott 2011, 20:45 Campionato   Inter vs. Juventus  
 
 

  Mer 2 Nov 2011, 20:45      Champions League     Inter vs. Lille  
 
 

Dom 6 Nov 2011, 12:30 Campionato    Genoa vs. Inter 
  

Sab 19 Nov 2011, 18:00 Campionato   Inter vs. Cagliari  
 
 

  Mar 22 Nov 2011, 20:45 Champions League Trabzonspor vs. Inter 
  
 

Dom 27 Nov 2011, 15:00 Campionato    Siena vs. Inter  
 

Sab 3 Dic 2011, 20:45 Campionato     Inter vs. Udinese  
 
 

  Mer 7 Dic 2011, 20:45   Champions League   Inter vs. CSKA Mosca  
 
 

Dom 11 Dic 2011, 15:00 Campionato    Inter vs. Fiorentina  
 

Dom 18 Dic 2011, 15:00 Campionato   Cesena vs. Inter  
 

Mer 21 Dic 2011, 20:45 Campionato    Inter vs. Lecce  
 

Sab 7 Gen 2012, 20:45 Campionato    Inter vs. Parma  
 

Dom 15 Gen 2012, 20:45 Campionato    Milan Inter 

http://www.inter.it/aas/partita/?IDSTAG=2011/12&L=it
http://www.inter.it/aas/partita/?IDSTAG=2011/12&L=it&CT=C
http://www.inter.it/aas/partita/?IDSTAG=2011/12&L=it&CT=T
http://www.inter.it/aas/campionato/home?L=it
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NO PROGETTO, NO SCUDETTO… 
 

Non più tardi di un mese fa, sulle pagine 
di questo giornalino, esprimevo un con-
cetto molto semplice: se credi in un pro-
getto, lo devi portare avanti fino in fon-
do, se invece tentenni, vuol dire che non 
ci credi. E’ quello che ha detto anche Ga-

sperini in alcune interviste rilasciate domenica scorsa. Questo il 
succo delle sue dichiarazioni: “hanno venduto Eto’o, l’unico gioca-
tore che avevo chiesto era Palacio e non me l’hanno comprato, 
hanno sempre criticato la mia difesa a tre, mi hanno delegittima-
to agli occhi della squadra ancor prima che iniziasse il campiona-
to, se mi prendono come allenatore devono poi supportare e difen-
dere le mie idee, alla fin fine non c’era alcun progetto”. 
Non so come la pensiate voi, ma per me non fa una piega. Fateci 
caso: l’inizio di questa stagione assomiglia molto a quello 
dell’anno scorso, con Rafa Benitez. Altro “progetto” su cui la socie-
tà non ha creduto fino in fondo, e infatti non ha comprato nessun 
giocatore. Non a caso, anche quel progetto è naufragato. 
Adesso che ha preso Ranieri, spero che Moratti non ricada negli 
stessi errori. Con l’arrivo dell’allenatore capitolino ci sono stati 
segni di ripresa (l’ultimo martedì a Lille), e sono convinto che 
pian piano risaliremo la china. Ma se arriveranno altri momenti 
di difficoltà, bisognerà fare quadrato attorno a lui, e non criticarlo 
davanti ai microfoni sotto gli uffici della Saras. 
Avete notato cosa è successo alla Roma? All’inizio del campionato 
c’era il solito spogliatoio in subbuglio per le scelte di Luis Enri-
que. E’ bastato l’insediamento definitivo della nuova proprietà, la 
nomina dei nuovi dirigenti, e il supporto incondizionato al nuovo 
allenatore, per “calmare” i senatori e rimettere in riga la squadra. 
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Tornando a Ranieri, credo che in queste settimane abbia svolto 
un buon lavoro. Con qualche ombra, tipo le dichiarazioni rila-
sciate dopo Catania-Inter. D’accordo che la squadra non aveva 
fatto una gran partita e non bisognava creare alibi, ma dire che 
l’arbitro aveva diretto bene, dopo che ci aveva fischiato 
l’ennesimo rigore contro inventato, mi è sembrato francamente 
troppo. Per fortuna che poi ci ha pensato Moratti a ricordare 
l’incredibile striscia di errori arbitrali contro l’Inter di questo ini-
zio di campionato. 
Altro errore commesso a Catania è stato lo schieramento tattico 
del secondo tempo. Siamo rientrati in campo con una difesa al-
tissima, giustificata a fine gara con la volontà di tenere più com-
patta la squadra. Ma se stai vincendo in trasferta su un campo 
difficile, inzuppato d’acqua, contro una squadra che ha attaccan-
ti veloci, che senso ha difendere sulla linea dei 40 metri, ri-
schiando il contropiede avversario? Evidentemente nessuno, e a 
maggior ragione se i tuoi difensori centrali hanno entrambi 33 
anni, di cui uno appena rientrato da un lungo infortunio. 
Martedì Ranieri si è trovato in una situazione analoga, ma ha 
fatto scelte diverse. La difesa era 10-15 metri più bassa, lo schie-
ramento in campo era perfetto, i cambi sono stati azzeccati, e so-
no state date precise consegne ai giocatori, tipo a Lucio di stare 
al suo posto e di evitare sgroppate in avanti. 
Un’ultima riflessione. Degli 11 schierati a Catania, ben 9 aveva-
no un’età dai 30 anni in sù. Non possiamo più nascondercelo, 
questo sta diventando un problema. Intendiamoci: mai una pa-
rola di critica uscirà dalla mia bocca, o dalla mia tastiera, verso 
giocatori che hanno fatto la storia dell’Inter, e che ancora oggi 
vanno in campo dando sem-
pre il massimo. Però i tanti 
gol subìti quest’anno non 
possono non dipendere an-
che dall’oggettiva difficoltà 
di qualche nostro giocatore, 
nel momento in cui si trova 
a rincorrere un avversario 
più giovane e veloce. Ribadi-
sco quanto già scritto nei 
mesi scorsi: bisogna comin-
ciare a disegnare l’Inter del 
futuro. 
 
Claudio Saccardi 
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Tanto per sorridere 
 

Una  vecchietta entra dal macellaio e gentilmente doman-
da:Buongiorno, ha della carne da fare ai ferri?". "Ma cer-
to, signora, quanta gliene occorre?". "Beh,  un gomitolo..! 
 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

  
Pierino: "Signora maestra si può punire uno per una cosa 
che non ha fatto?"."No di certo!". 
"Bene, allora non ho fatto i compiti!". 
 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 
L'altra mattina alle 7.30 hanno suonato alla porta. Con 
un occhio chiuso e uno aperto sono andato ad aprire.Era 
mia suocera, mi fa:"Posso restare qui una settima-
na?""Certo"... e ho chiuso la porta. 
 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 
Una bambina fa saltellare in mano una pallina e can-
ta:"Io ho la caramellina! Io ho la caramellina! Io ho la ca-
ramellina!"Il fratello arriva da dietro, agguanta la cara-
mella al volo e la mangia: 
"Adesso non ce l'hai piùùù!"La piccola, senza scomporsi, 
si mette un dito nel naso: 
"E io me ne faccio un'altra ..." 
 
:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

 
Un tizio all'amico: 
"Mio zio e' un genio: ha preso la carrozzeria di una Merce-
des, il motore di una Ferrari, le ruote di una Ford, i sedili 
di una Cadillac e le trasmissioni da un RangeRover""E 
cosa ha fatto? ""Oh, beh, 2 anni di galera" 
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info@padovanerazzurra.it 


